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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — L’Accordo tra 
l’Italia e la Jugoslavia, firmato a Roma il 
3 dicembre 1960, trae origine e ispirazione, 
come altri analoghi firm ati con altri Paesi, 
dal desiderio di approfondire, attraverso gli 
scambi culturali, la reciproca conoscenza e, 
conseguentemente, di favorire la maggiore 
comprensione tra  i popoli.

Coerentemente ai princìpi che ispirano 
razione dell'Italia mell'ambito della comu
nità internazionale, l'Accordo in esame si 
basa sul rispetto  degli ordinam enti giuri
dici dei due Stati, e, quindi, sulla non in
gerenza di una parte sulle questioni interne 
dell’a ltra  e sulla reciprocità.

L’articolo 1 è inteso a incoraggiare lo 
studio reciproco della lingua, della lettera
tura, dell’arte  e ideila scienza, con la crea
zione di cattedre e lettorati presso gli isti
tu ti di istruzione superiore, con lo scambio 
di lettori, con la organizzazione di corsi, 
convegni, conferenze.

L’articolo 2 prevede l'istituzione in cia
scuno Stato di borse di studio e la conces
sione di facilitazioni in favore di studenti, 
studiosi, tecnici ed artisti dell'altro Stato, 
secondo la procedura stabilita da una appo
sita Commissione mista.

L'articolo 3 tende ad assicurare facilita
zioni aH’accesso degli studiosi nelle istitu
zioni scientifiche e culturali, nelle bibliote

che, archivi e musei, nella ricerca e consul
tazione di documenti.

Gli articoli 4, 5, 6 prevedono lo scambio 
di tecnici, la partecipazione a congressi, lo 
scambio di libri e di pubblicazioni.

Gli articoli 7, 8, 9 fissano impegni di ca
rattere generale, intesi a favorire la collabo- 
razione e lo scambio nel campo delle m o
stre, dell’arte, dello sport, del cinema, della 
radiotelevisione.

L’articolo 10 impegna le parti ad esami
nare le condizioni per il reciproco ricono
scimento — da regolarsi con un accordo 
speciale — dei titoli di studio rilasciati da
gli istitu ti universitari.

Al fine di regolare e favorire l’esecuzione 
dell’Accordo, (gli articoli I l e  12 prevedono, 
infine, la costituzione di una Commissione 
mista, composta da rappresentanti dei due 
Governi, ohe si riunirà alternativamente in 
Italia e in Jugoslavia.

L’Accordo non ha limiti di tempo. Esso, 
peraltro, per l’articolo 15, po trà  essere de
nunciato con un  preavviso di -sei mesi.

Anche il presente, come gli Accordi cul
turali firm ati con altri Paesi, rappresenta 
un notevole passo avanti nel miglioramento 
delle relazioni che l'Italia tiene con la Re
pubblica federale popolare di Jugoslavia. 
Per questo si propone che ne venga auto
rizzata la ratifica.

J a n n u z z i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare l'Accordo culturale tra  l'Ita
lia e la Jugoslavia concluso a Roma il 3 di
cembre 1960.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data  all'Ac
cordo di cui all'articolo precedente, a de
correre dalla sua en tra ta in vigore, in con
formità all'articolo 14 dell'Accordo stesso.


